
'POLITICA INTERNA 

I congressi di sezione pressoché conclusi 
con la partecipazione di 400.000 iscritti 
Angius: «Più chiaro sarà il confronto, 
più l'unità sarà una conquista per tutti» 

Fassino: «Il congresso ora deciderà 
con chiarezza e tutto il partito 
potrà realizzare la fase costituente» 
I commenti di Libertini e di Magno 

Ecco i risultati: 65,8 - 30,9 - 3,3 
Ingrao: «Ora l'essenziale è ciò che saremo domani» 
L'ultimo riepilogo dei congressi di sezione (ha vo
tato il 29%) può dirsi quasi definitivo: la prima mo
zione ha avuto il 65,896 (la settimana scorsa aveva 
il 65.3%), la seconda il 30,9% (aveva il 31,2%), la 
terza il 3,3% (aveva il 3,5%). Fassino: «Chiarezza 
nella scelta e impegno unitario per il dopo». In
grao: «L'essenziale non è quel che si smette di es
sere, ma quel che si sarà domani 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. «Ora il congresso 
potrà decidere con determi
nazione e convinzione di apri
re la "fase costituente"»: Piero 
Fassino, dopo due mesi di di
battiti, assemblee, congressi in 
giro per l'Italia, e più che sod
disfatto. «L'esito dei congressi 
di sezione - dice - è partico
larmente confortante». Nel suo 
ufficio al quinto piano di Bot
teghe Oscure, proprio dove in 
queste settimane sono affluiti I 
risultati dei congressi, Passino 
esamina quest'ultimo riepilo
go, pressoché definitivo. Un ri
sultato, dice, che non lascia 
dubbi e che attesta il «si» a 
due terzi dei consensi dopo 
una discussione che ha coin
volto direttamente 400mila 
comunisti e che «è una bella 
prova di democrazia, scono
sciuta negli altri partiti». -La 
proposta dì avviare la fase co
stituente - commenta ancora 
Fassino - mi pare abbia rice
vuto un consenso ampio e 
convinto nel partito». E ora? 
Che succederà a Bologna, e 
soprattutto dopo II congresso? 

Si e No chiamati 
alla fase costituente 

Fassino indica »due impor
tanti Calti- clic pos&uno vuc»; 
oggi perseguiti, e che si posso
no forse riassumere cosi: chia
rezza nella scelta, unita nel
l'impegno futuro. Dice il re
sponsabile dell'organizzazio
ne: -Una volta assunta nella 
chiarezza la decisione della 
costituente, tutto il partito - sia 
chi ha sostenuto il "si", sia chi 
ha sostenuto il "no" - potrà es
sere chiamato a realizzare uni
tariamente la fase costituente». 
La discussione, insomma, si 
sposta sul «dopo». Ne potrebbe 
essere altrimenti, a due setti
mane dal congresso di Bolo
gna. Una «mediazione» sull'og
getto del congresso, hanno ri
petuto in queste settimane 
molti esponenti del «si», non e 
possibile: e però possibile, e 
necessario, lavorare insieme 

per decidere come sarà la fase 
costituente e come sarà la 
nuova formazione politica. 

Pietro Ingrao non sembra in
sensibile a questo appello. La 
settimana scorsa, presentando 
la seconda mozione al con
gresso di Pisa, si era mostrato 
disponibile nel toni quanto fer
mo nella sostanza del suo dis
senso: un dissenso tutto politi
co che concedeva poco alle 
questioni di principio per con
centrarsi sull'analisi dello sce
nario . Intemazionale e sulle 
scelte concrete che stanno di 
fronte al Pei. Sul Manifesto di 
oggi una lunga intervista a Ros
sana Rossanda è per il leader 
della sinistra comunista l'occa
sione per tornare a precisare il 
suo punto di vista. Soddisfatto 
dei risultati congressuali («So
prattutto per chi sa quanto pesi 
ancora nel partito la preoccu
pazione di dividersi nel voto», 
precisa). Ingrao corregge il 
giudizio che sulla «sinistra del 
club» era venuto da altri espo
nenti della seconda mozione. 
«La contraddizione tra loro -
premette - mi pare profonda: 
c'è chi crede ancora in quella 
forma di soggettività politica 
che è stata da noi il partito di 
massa, rinnovato, e chi la re
spinge In radice». E tuttavia «da 
parte di molti si pensa a gruppi 
attivi VpoUtfca e io società, 
protagonlsll e compartecipanti 
di una nuova, anclic M. tultura 
indefinita, formazione politi
ca». 

Ciò che a Ingrao preme sot
tolineare è che non si può dire 
«basta con il comunismo». Per
che «il bisogno di trasformazio
ne sta non solo nella testa del 
compagni del 'no', ma anche 
in molte teste che hanno detto 
"si" al segretario». Sgomberato 
il campo dalle abiure improv
vise, che a Ingrao non piaccio
no per motivi di stile prima an
cora che nel merito, resta la 
battaglia politica. Che, fa capi
re, non sarà indolore. E a cui 
tuttavia non intende rinuncia
re. «In politica - ragiona Ingrao 
- l'essenziale non è quel che si 
smette di essere, ma quel che 
si sarà domani, con tutti i rischi 
e il dolore delle scelte». 

Anche Gavino Angius non 
respinge l'appello all'unità. Al 
contrario. Ma tiene a precisare 
che quell'appello, se non vuol 
essere generico, deve calarsi 
nella politica. E, soprattutto, 
deve diradare le nebbie che a 
suo parere ancora avvolgono 
la proposta di Occhetto. «L'u
nità - sottolinea Angius - non 
può essere né unanimismo, né 
approssimazione, né confusio
ne di responsabilità. Più sarà 
chiaro il confronto, più sarà 
possibile esplicitare le diverse 
posizioni, fare cioè dell'unità 
una conquista». Il risultato dei 
congressi gli pare «molto posi
tivo», perché la percentuale ot
tenuta dalla seconda mozione 
nelle sezioni è superiore a 
quella raccolta nei comitati fe
derali. Ma evita di esasperare 
le interpretazioni del voto: 
•Prendo atto dell'esito numeri
co - dice - e tuttavia credo che 
l'esito politico non sia ancora 
scontato». Che significa? Che la 
discussione non finisce a Bolo
gna. Che «dobbiamo riflettere 
di più sulla fase politica che 
stiamo attraversando». Che «si 
deve ragionare sulle forze che 
rappresentiamo e su quelle 
che vogliamo aggregare». 

Evitare pericolose 
forzature 

Ben diverso il tono di Lucio 
Libertini. L'esponente del «no» 
denuncia l'>anomalia emilia
na, con la più bassa partecipa
zione al voto e la più alta quota 
di 'si'». Riconosce che «la mag
gioranza deve far valere i suoi 
diritti». Ma precisa che la fase 
costituente «non può essere 
chiusa* frettotesamentè'seto-' 
qliendoil partiti} ptrasform.-in-
doto in una nuova (orinazione 
per la quale mancano tuttora 
reali interlocutori». Una sorta 
di «altolà» preventivo, dunque, 
che paventa «l'esito lacerante 
di eventuali forzature». E che si 
accompagna alla nchiesta di 
•una seria riflessione politica». 
Il parere di Michele Magno, se
gretario del Pei pugliese, è op
posto: la «passione politica» 
che ha animato il dibattito 
congressuale «rappresenta la 
migliore garanzia di una più 
ampia unità del partito e con
tro il rischio di lacerazioni in
sensate». Certo, fa capire Ma
gno, l'unità non è né facile né 
scontata. Spetta ora al con
gresso di Bologna centrare la 
discussione «sulla ricerca pro
grammatica, la tensione idea
le, l'Impegno progettuale». 
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Massimo Cacciari Fabio Mussi 

Cacciari propone: 
«Comitati per 
la costituente» 

WALTER DONDI 

t V MODENA. Mancano poco 
più di due settimane al con
gresso nazionale del Pei che 
dovrebbe sancire l'apertura 
della fase costituente e la sini
stra sommersa, o diffusa che 
dir si voglia, pensa già concre
tamente al dopo. A come, 
cioè, prendere parte attiva alla 
fase che dovrà portare alla co
stituzione della nuova forza 
politica della sinistra Una fa
se, quella tra II congresso 
straordinario del Pel <• la costi
tuente, che Massimo Cacciari 
giudica «decisiva». Per questo 
propone che gli esterni, tutti 
coloro che in questa settima
na si sono dichiarati lavorevoli 
alla proposta di Occhetto e si 
sono impegnali a dar vita ad 
aggregazioni di vario genere, 
si diano una «qualche forma 
organizzativa, da sciogliere al 
momento successivo del con
gresso, per eleggere i delegati 
alla costituente». Per Caccian 
deve essere evitato il pencolo 
che si possa affermare un 
meccanismo di «cooptazione» 
come quello utilizzato per la 
presenza degli indipendenti di 
sinistra nelle liste comuniste. 
Una indicazione, questa, con
divisa da Paola Caioui De Bia
se e da Luciano Guerzoni, vi
cepresidente della sinistra in
dipendente alla Camera del 
deputati. 

La proposta di dar vita a 
questi «Comitati per la costi
tuente» è stata lanciata nel 
corso di un dibattito, al quale 
era presente anche Fabio 
Mussi della segreteria comuni
sta, organizzato da» firmatari 
della «Dichiarazione d'intenti 
per il rinnovamento della sini
stra a Modena» che ha già ot
tenuto l'adesione di più di 
duecento fra intellettuali, prò- ' 
fessionisti, operaton economi
ci. 

L'assemblea dell'altra sera, 
presenti oltre quattrocento 
persone, ha messo in eviden
za quanto grande sia l'interes
se e ancor più il desiderio di 
giocare un molo nella costru
zione di una nuova forza poli
tica di sinistra da parte di per
sone, uomini, donne, giovani, 
che finora erano nmaste ai 
margini dell'impegno politico. 
•Un arco di forze - ha rilevato 
Guerzoni - c h e va oltre la sini
stra tradizionale, oltre la sini
stra stessa per investire un'a
rea di opinione democratica». 
Al dibattito era presente, tra 

§ii altri, Franco Guerrieri, un 
e che ha militato a lungo 

nella Lega democratica (e 
stato per alcuni mesi anche 

ministro del Lavoro) e anche 
nelle scorse settimane aveva 
espresso grande interesse per 
la proposta di Occhetto e par
lalo della necessità di collega
re «la sinistra trasversale» pre
sente in diversi partiti. 

Per Caccian, i «Comitati per 
la costituente» diffusi su tutto il 
territorio nazionale a costitui
re una vera e propria «rete», 
devono essere «espressione 
autonoma e riconoscibile de
gli individui e dei gruppi, 
estemi al Pei. decisi a giocare 
un ruolo dialettico, propositi
vo e progettuale nella costru
zione del nuovo partito». Il fi
losofo veneziano insiste infatti 
sulla necessità che la nuova 
forza politica sia un vero e 
proprio partito e non una fe
derazione di gruppi e associa
zioni: l'importante sono le re
gole di funzionamento demo
cratico e il controllo degli ap
parati. Quanto agli schiera
menti intemi al Pei. secondo 
Cacciari, «coloro che non so--
no d'accordo con la proposta 
di Occhetto. e che ha prevalso 
nei congressi di sezione, de
vono farsi da parte. È fisiologi
co e democratico che sia co
si». 

Una Impostazione dalla 
quale Fabio Mussi ha dissenti
to. «Un 65% di si rappresenta 
una vittoria sufficiente - dice 
- , ma il 35% è una parte im
portante del partito che non 
pensiamo di immolare: non 
sarebbe vantaggioso né per il 
Pel né per la nuova forza poli
tica che venga emarginata o 
scissa». 11 congresso straordi
nario assumerà, secondo' 
Mussi, una decisione «chiara 
ed esplicita». La proposta dei-, 
la costituente non verrà «an
nacquata», ci sarà un gruppo 
dirigente che la porterà avanti, 
ma nello stesso tempo verran
no «garantite le opposizioni». 
•Mi auguro anzi - afferma 
Mussi - che i due schieramen-
U si sciolgano e che all'indo
mani del congresso maggio
ranze e minoranze si fermino 
sulla base delle scelte pro
grammatiche per dare vita al
la nuova formazione politica». 
Quanto alla presenza delle al
tre forze nella fase costituente, 
Mussi è d'accordo di superare 
ogni sistema cooptativo a fa
vore di «un meccanismo alla 
pan tra forme organizzate di
verse e dentro il quale ci sono 
i comunisti italiani. Insomma, 
si tratta di realizzare un pro
cesso fra cofondatori che han
no pari dignità». < 

A Roma esponenti della mozione due discutono su quale nuova «forma» per il Pei 

Tortorella: «Serve un partito-idea 
che si batte per un'altra società» 
«Il partito di programma c'era già. Quel che manca 
è il partito-idea...». Aldo Tortorella conclude cosi 
un dibattito sulla forma-partito, organizzato dal 
coordinamento della seconda mozione, e insiste 
molto sulla necessità che il congresso non si ridu
ca alla conta dei si e dei no. Discutere di contenu
ti, quindi. E allora: quale partito costruire alle so
glie del terzo millennio? 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. Partito dei lavora
tori, dei soggetti e dei conflitti, 
di tanti e di tante, parziale, di 
massa, policentrico, critico e 
alternativo. Dentro questo 
ventaglio di definizioni si 
muove il «dibattito di studio» 
alla Casa della cultura di Ro
ma che ha al centro torse il te
ma più difficile, ma importan
te, del confronto che anima il 
Pei: quale partito serve per il 
Duemila? Un interrogativo che 
sembra andare oltre i si e i no. 
«Al congresso di Bologna - di
ce Infatti Aldo Tortorella - si 
concluderà una vicenda, ma 
se ne aprirà un'altra in cui le 
parti si dovranno porre a con
fronto...». 

. Il profilo di una nuova for
ma-partito lo traccia Mano 
Tronti nella prima relazione. 
Dice che il partito di program
ma va bene, ma non basta. 
«Ci vuole - aggiunge - un par
tito-idea che spezzi la propria 

identificazione con le Istituzio
ni, che svolga un ruolo di rap
presentanza e di rappresenta
zione. E che sia alternativo nel 
modi, nelle Immagini che n-
manda, e non a parole». Ri
corda Il partito nuovo di To
gliatti e dice che oggi un parti
to deve «stare nelle pieghe 
della società, ma con una for
te critica di questa società». E 
poi, alla fine, si domanda per
ché la nuova formazione che 
si vuol costruire «non possa 
prevedere al suo intemo la 
presenza di un nuovo Pei». 

Maria Luisa Boccia nella se
conda relazione sposta il tiro. 
E parla del partito come «pro
duzione di soggettività». Se ci 
si ferma alla forma, dice, si 
perde di vista questo aspetto 
che «è quello più importante». 
Insiste molto sul fatto che un 
partito «è parte». Respinge 
quindi ogni visione totalizzai 

Aldo Tortorella 

te e propone, proprio dentro 
l'orizzonte di questa parziali
tà, un Pel come «partito del la
voro» che mette al suo contro 
l'idea di alienazione e dunque 
può allargare l'arca del sog
getti cui far riferimento. 

Ma se il crinale è questo, 
come si può evitare quello 
che Prancesco Barbagallo 
chiama il «rischio di un partito 
pigliatutto»? Per Alberto Asor 

Rosa occorre avere un «pen
siero forte capace di sintetiz
zare e aggregare ricollegando
si a un progetto» contro la 
«funzione disgregante del 
pensiero debole». E porsi il te
ma della rappresentanza, cioè 
•mettere al centro chi e co
me». «Se si fa questo - dice il 
direttore di Rinascita* - si di
chiara la fine del centralismo 
democratico e si dimostra che 
il modo con cui Occhetto ha 
aperto la fase costituente è 
l'ultimo prodotto propno di 
quel vecchio tipo di vita inter
na». Anna Mana Cartoni (do
po Aldo Zanardo e Arcangelo 
De Castris che si soffermano 
sul ruoo degli intellettuali) 
raccoglie l'invito a discutere 
sul «chi- e «come». E dice di 
voler costruire un «partito dei 
soggetti e dei conflitti, un par
tito di tanti e tante», che rimet
te In discussione la stessa or
ganizzazione. La Cartoni parla 
di «incompatibilità tra canche 
elettive e di partito» e di «rota
zione degli incarichi». E sono 
proposte che tornano anche 
nell'intervento di Sandro Mo
relli il quale è convinto che «la 
forma politica che vuole il 
cambiamento non può non 
essere che di massa». Propone 
una struttura che sia «policen
trica» e che punti alla «tema-
tizzazione dei centri di iniziati
va». «E questo vuol dire - spie

ga - pensare ad una struttura 
reticolare in cui i centri parte
cipano alla decisione In forma 
cooperativa e si differenziano 
tra loro In base alle tematiche 
per cui operano». Morelli arri
va ad immaginare una «strut
tura di tipo federativo» che 
raccoglie questi poli. 

Sono contributi. «Innovati
vi», li definisce Tortorella, per 
il quale il coraggio sta oggi 
«nei dirsi comunisti e nel ra
gionare attorno a questa Iden
tità». E Invita il gruppo dirigen
te del Pei a compiere una «ve
ra autocntica» sul perché di 
una crisi di identità cosi forte. 
•Se non c'è autocritica - dice 
- sul perché siamo arrivati a 
questo, la nuova formazione 
politica nascerà già vecchia». 
Avevamo cominciato a farlo 
al 18° congresso, aggiunge, 
ma poi non ci sono stati gli at
ti conscguenti, non «si è supe
rato il leaderismo e il centrali
smo democratico». E allora, 
quale partito? Tortorella acco
glie con favore l'idea di spez
zare Il legame partito-istituzio
ne. E dice di non vedere una 
grande novità nel «partito di 
programma». «C'era già. Quel 
che manca è II partito-idea. 
Cioè un partito - conclude -
che identifica la propria fun
zione qui e ora rispetto a 
quelle finalità, grandi e picco
le, che consentono di pensare 
a un'altra società». 

Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 

in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 

IL MOTIVO 
Con spirito di amicizia verso I popoli africani pei contribuite al
lo sviluppo dello relazioni amichevoli deli'lrallo In un clima ai so-
lioonotà ontlrozzlsta li velo Club Primavera Ciclistica sostenuto 
anche dall'UlSP e dal giomole l'UNlTA' parteciperò all'organiz
zazione del V Giro ciclistica del Senegal che si svolgerò Col 26 
marzo al 2 oprile 1990, una manifestazione che sarà anche un 
concreto aluto allo sviluppo del ciclismo In Africa. 
Lo spirito d'avventura che è Insito nei ciclismo si potrà manife
stare In pieno nello svolgimento delle gare sullo strade africa
ne Inesplorate dal grande ciclismo e la Diclclerta nobile e mo
desta macchina sotò li veicolo sul duolo arriverà in Mrtco un 
pacifico messaggio doil'ltolla un Invito od entrare in copetizio-
ne per raggiungere traguardi più alti 
Ne guadagnerò la causa della poco e dolio fratellanza mo ne 
guadagnerà anche il ciclismo tacendosi paladino di questa 
causa 

IL COSTO 
Partecipare costoro al cicloturisti e ocloomatori italiani 
L 1 500000 tutto compreso La portanza avverrà a Roma II 26 
morzo con volo Alitata diretto o Dakar e il rientro la mattino del 
3 oprile. 

LE ISCRIZIONI 
Per le iscrizioni e lo Informazioni rivolgersi olla 
Primavera Ciclistico (telefono 06/5921008 - 5912912 - Romei 
oppuro oll'UlSP (06/5758395 - 5781929 - Roma) 
Le Iscrizioni si chiuderanno II 25 feborolo 1990. 

LE REGOLE 
Possono iscriversi olla goto cicioomatort e ' 
cicloturisti. Lo Federazione del Senegal iscri
ve I suoi dilettanti. 
il gito sarà agonistico per dilettanti del Se-. 
nego: e cicloomalori Italiani per gli altri so-
rà ccloluristlco. 
Ogni giorno olio partenzo tutti I partecipan
ti si raduneranno insieme. La prima parte 
della gara (circa II 30%) sarà percorsa a 
passo turistico, quindi l partecipanti all 'ago
nistica (contraddistinti da l numero dorsa
le) Inlzieronno lo gora. All'omvo dovionno 
orrlvare entro tre ore anche I cieloamatori 
per aver diritto ol diplomo che onesta la lo
ro partecipazione a ciascuna delle t appe 
prevlsle. 
Le classifiche saranno a tempo e a punti 
per l'ogonistlca esclusivamente per socie
tà lo turistica per la quale tuttavia ciascun 
concorrente riceverò II brevetto di «ciclisto 
esploratore del Senegal». 

LE TAPPE 
1° toppa (m due trazioni) 

Dokar - Mbour di km. 83 
Moour • Jool Fodioui - Mbour di km. 61 

2° toppa 
Mbour • Koolak d i km 106 

3° toppa 
Koolak - Toubockouta di km. 66 

4° toppa 
DIouioulou - Zigunchor di km. 80 

5° toppo (in due frazioni) 
Zigunchoi - C a p Skirln di km. 65 
Cop Skinn • Zigunchor di km. 65 

•ASSISTENZA MECCANICA CICLI •Mkttméóóm 

4 l'Unità 
Mercoledì 
21 febbraio 1990 
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